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Carissimi, 
il cammino continua anche dopo l’abbattersi su di noi del Coro-
navirus. In verità, c’è chi sottolinea come il virus abbia scompa-
ginato ogni programma ed ogni agenda e ne trae una conclusio-
ne saggia forse, ma anche minimalista: facciamo a meno dei 
programmi. C’è chi, invece, propone di ripartire proprio dall’e-
sperienza vissuta per considerare che cosa abbia detto alla co-
munità, alle famiglie e a ciascuno e come questa esperienza ci 
abbia messo a nudo, come ci abbia ammaestrato. C’è chi vor-
rebbe andare oltre, forse un po’ stanco dell’impatto mediatico 
che ha avuto l’epidemia in questi mesi, con il susseguirsi impe-
tuoso dei bollettini quotidiani di contagiati e di morti.  
Credo sia necessaria una posizione equilibrata, anzitutto a parti-
re da una lettura pasquale dell’esperienza della pandemia. Non 
si può prospettare il semplice ritorno alla situazione di prima: 
una parentesi da chiudere al più presto, ma si può rilanciare l’e-
sperienza come parenesi, cioè esortazione a maturare una pa-
storale diversa. Risuonano ancora le parole di papa Francesco: 
«La pastorale in chiave missionaria esige di abbandonare il co-
modo criterio pastorale del “si è sempre fatto così”. Invito tutti 
ad essere audaci e creativi in questo compito di ripensare gli 
obiettivi, le strutture, lo stile e i metodi evangelizzatori delle 
proprie comunità» (EG 33). Andiamo avanti nel Programma pa-
storale che, prendendo le mosse dall’evento pasquale e dal suo 
annuncio, ha come obiettivo una sorta di nuova iniziazione cri-
stiana. E tutto questo senza ignorare quanto è accaduto, sem-
mai facendone oggetto di riflessione (e questo è il ripensare gli 
obiettivi). Di per sé parlare di nuova iniziazione sembra una tau-
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tologia. Prenderemo l’espressione nel suo significato provoca-
torio. Una nuova iniziazione appare come un proposito ecce-
dente rispetto alle nostre risorse, alla vastità degli ambiti, alla 
complessità dei mondi... Eppure, vogliamo essere audaci e 
creativi. Per questo, vogliamo rimboccarci le maniche e spen-
derci sulla frontiera della missione. La missione è una dinamica 
intrinseca al Vangelo e alla vita cristiana, non circoscrivibile nel  
periodo di qualche anno.  
Non sembri inopportuno il riferimento al dinamismo trinitario: 
la pericoresi, cioè la relazione intima alla Trinità. Nella Trinità 
ciascuna delle tre Divine Persone vive per l’altra, si dona perden-
dosi e ritrovandosi nella comunione con l’altra. Questo dinami-
smo effusivo si espande, per amore e nella libertà, nella creazio-
ne, con la “missione del Verbo nell’incarnazione”, con la 
“missione invisibile e reale” dello Spirito Santo che fa nuove tut-
te le cose. Che tutta la nostra vita sappia essere dono: questo lo 
stile.  
Vorrei aggiungere una parola sulle strutture nuove di evangeliz-
zazione: siamo in aperto cantiere. Rinnoviamo la cura per i Con-
sigli parrocchiali e diocesani e per il dialogo fra le realtà diocesa-
ne, in vista di un autentico discernimento. Il metodo, per chi è 
stato attento e partecipe, si ritrova nel dono annuale di un pro-
gramma, seguito da assemblee di verifica nelle quali si è tocca-
to con mano quello che il Risorto è andato operando nelle co-
munità e nelle persone. C’è chi ha chiamato queste assemblee 
sinodali “momenti di Magnificat”! 
Il cammino continua... 

 

Pennabilli, 21 settembre 2019 
Festa dell’apostolo Matteo 

 
 
 

+ Andrea Turazzi 
Vescovo di San Marino-Montefeltro 
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COME USARE QUESTO QUADERNO 

 
 

Il quaderno, da custodire con cura e da consultare, è indi-
spensabile per camminare pastoralmente insieme, comune 
a tutti e vincolante. Nell’introduzione presenta una breve 
sintesi dell’itinerario pastorale diocesano di questi ultimi 
anni. Segue poi una traccia di programma con l’indicazione 
di tre icone bibliche sulla conversione missionaria. La prima 
icona invita a mettersi in ascolto “come fa Dio”: è il raccon-
to del “roveto ardente”. La seconda ricorda che, come Ge-
sù, i discepoli sono mandati dal Padre e resi audaci ad apri-
re nuove relazioni. La terza riporta un tratta del discorso 
missionario di Gesù: “Non avere paura”.  
A margine del testo di ciascuna delle tre icone vi sono alcu-
ni spunti per andare in profondità e a seguire alcune indica-
zioni operative, contestuali al particolare periodo che stia-
mo vivendo.  
Infine, come ogni anno, il quaderno riporta gli appunta-
menti previsti dal calendario pastorale 2020/21.  
Il quaderno è indispensabile griglia anche per la verifica del 
cammino che si terrà – a Dio piacendo – il 22 maggio 2021 
vigilia di Pentecoste. 
Il titolo sintetizza bene la meta che ci sta di fronte: “Essere 
speranza in un mondo ferito”. La missione degli araldi del 
Vangelo è di essere testimoni di speranza.  
L’immagine di copertina, ripresa poi all’interno del quader-
no, riporta “La pesca miracolosa” di Duccio di Boninsegna. 
Vi appare la figura di Gesù che è Signore sullo sfondo di on-
de minacciose, la figura di Pietro che cammina sull’acqua e 
quella dei discepoli missionari chiamati ad essere pescatori 
di uomini.  
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INTRODUZIONE 
 
PROGRAMMIAMO  
CON I PIEDI PER TERRA 
 
«Sarà mai come prima?». È una domanda che ci rende pensosi 
con l’epidemia che ha scosso l’Italia e l’intero pianeta. In effetti, 
si è spezzato l’equilibrio del vivere quotidiano. Sono davanti a 
noi i drammi di tante famiglie, i tentativi della medicina di fron-
te ad un male che ha colpito senza preavviso, la crisi sociale ed 
economica che ne è conseguita. Continuiamo a seguire con ap-
prensione i bollettini sull’espandersi del contagio. Grandi eventi 
nazionali ed internazionali sono entrati in stand by. Il dibattito si 
fa sempre più acceso sul da farsi fra opposte opinioni fino agli 
eccessi tra superficialità imperdonabili e allarmismi paralizzanti. 
L’epidemia ha sconvolto l’equilibrio mondiale e ha modificato 
anche rapporti e dinamiche interpersonali.  
 
Davanti alla coscienza collettiva s’è aperto uno spartiacque tra il 
“prima” e il “dopo” Coronavirus. Si parla del “prima” senza pre-
cisare, ma tutti capiscono l’allusione alle abitudini, alle iniziative 
e ai riti venuti a mancare d’un colpo: tutte cose che si facevano 
con ovvietà. Nel “dopo” la mancanza svela l’importanza di quel-
le cose. Ci si rende conto del valore delle piccole gioie e di quei 
“niente” che costituiscono il quotidiano, come il gusto di strin-
gere la mano, di scambiare senza precauzioni due chiacchiere 
sul pianerottolo, di sostare all’edicola o di partecipare ad un in-
contro… Quando la crisi sarà passata (ma quando?) è probabile 
che si torni a dimenticare la fragilità della nostra esistenza e si 
ricada nelle vecchie abitudini. La crisi sanitaria ha rimescolato le 
carte e modificato relazioni e stili di vita. Ma i cambiamenti pro-
fondi non accadono per caso. È vero, ci sono cambiamenti per 
forza d’inerzia, ma quelli epocali accadono per la nostra decisione 
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e la nostra libertà: bisogna volerli ed accettarne i rischi. È stato 
scritto: «Per cambiare il mondo bisogna cambiare se stessi». 
Sulla scorta di queste riflessioni emerge una parola chiave per il 
nostro cammino: conversione. Chissà se questa pandemia non ci 
costringa davvero ad un cambiamento, anche ad un cambia-
mento in chiave missionaria… 

 
È normale provare timore ed ansia davanti al futuro. Rassicu-
rante pensare al “si è sempre fatto così”, ma non si va da nessu-
na parte… Ciò vale per la sfera personale, ma ancor più per la 
sfera collettiva e complessa dei rapporti sociali. Il giro con la 
“ridistribuzione delle carte” rende più interessante il gioco, sti-
mola le capacità, apre a nuove possibilità. Se poi è chiesto un 
“sì” nella fede questo è sempre generativo! 

 
Nonostante le esitazioni ed i ritardi dovuti all’attuale situazione, 
la Diocesi rilancia alcune indicazioni per il cammino pastorale 
del nuovo anno 2020/21. Per forza di cose le proposte arrivano 
sulle nostre agende in una forma più asciutta e con meno incon-
tri sinodali. In questi anni si è cercato di rimanere fedeli alle indi-
cazioni di fondo di Evangelii gaudium: «La gioia del Vangelo 
riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con 
Gesù. Coloro che si lasciano salvare da lui sono liberati dal pec-
cato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con 
Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia» (EG 1).  
La gioia del Vangelo per natura sua, poi, è contagiosa e si 
espande in risposta a quella energia pasquale che abbiamo 
qualche volta descritta come “big bang” della fede.  
Ci siamo accordati su questo spartito. Da qui la scelta di riper-
correre tutti insieme e nuovamente le tappe essenziali 
dell’“iniziazione cristiana” come ambito privilegiato della mis-
sione, che coinvolge i piccoli e gli adulti. Siamo partiti dall’an-
nuncio fondamentale di Gesù Risorto per arrivare alle conse-
guenze di vita nuova che abbiamo raccolto dalla prima comunità 
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cristiana (Atti degli Apostoli, Prima Lettera ai Corinti, Prima Let-
tera di Pietro). Poi, dal kerygma siamo passati al Sacramento, 
luogo dell’azione dello Spirito per un rinnovamento della nostra 
pastorale.  
 
Il Programma dello scorso anno ha proposto l’attenzione al sa-
cramento del Battesimo, non tanto perché primo dei sacramen-
ti, ma perché richiama la decisione di essere cristiani e di acco-
gliere consapevolmente la dinamica della Pasqua nella propria 
vita e nelle nostre comunità: «Molti – si diceva – sono cristiani 
senza aver mai deciso di esserlo». Rinnovare la memoria del 
Battesimo non è altro che celebrare “la decisione”. L’anno che 
ci attende, pur con tutti i condizionamenti e le limitazioni, ci 
spinge a condividere la gioia del Vangelo e ci impegna in un rin-
novato slancio missionario: battezzati e inviati! Ma non sarà una 
progettazione avulsa dalla realtà che stiamo attraversando: ac-
cettiamo la sfida di vivere e di annunciare la fede in Gesù Risor-
to in questo drammatico contesto, “con i piedi per terra”.  
Lo sguardo è rivolto, poi, al sacramento della Confermazione: 
“Così rinnovati a immagine di Cristo, unto di Spirito Santo e in-
viato per il lieto annunzio della salvezza li fai tuoi testimoni del-
la fede nella Chiesa e nel mondo” (dal Prefazio della Conferma-
zione, Messale Romano).  

 
IL CAMMINO CHE  
CI HA CONDOTTI SIN QUA 
 
In questi anni abbiamo ribadito alcune priorità. Possiamo dire 
siano acquisite, che siano diventate “punti di non ritorno”?  
Vediamone alcune: 
 camminare insieme (sinodalità);   
 muoverci con un programma frutto di una riflessione comune; 
 far sì che l’anno liturgico continui ad essere per tutti scuola di 

evangelizzazione (ripropone la vita di Gesù), scuola di spiritualità 
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(suggerisce atteggiamenti fondamentali per la vita cristiana), 
scuola di pastorale (ispira, sostiene e anima scelte per il cam-
mino della comunità).  

 valorizzare la parrocchia, tenendo conto che oggi è condizio-
nata da cambiamenti sociali. Si è detto più volte che sul no-
stro territorio la parrocchia è provvidenziale presidio per la 
tenuta del tessuto sociale, come lo sono gli alberi sui nostri 
pendii. Non sono mancati i tentativi per un nuovo assetto pa-
storale, ma sono da riprendere per le problematicità dell’or-
ganizzazione presbiterale. 

 riproporre la centralità del giorno del Signore, la domenica. La 
liturgia che vi si celebra è «culmine verso cui tende l’azione 
della Chiesa e, al tempo stesso, la fonte da cui promana tutta 
la sua energia» (SC 10). La domenica la comunità si riunisce e 
fa festa. Famiglie, piccoli e grandi, laici e consacrati, vi parte-
cipano con l’ascolto della Parola di Dio, con «la frazione del 
pane», con l’invio missionario e col canto. Nella Messa dome-
nicale, poi, la comunità celebra ed esprime diversità di mini-
steri e servizi. In quasi tutte le parrocchie ci sono ministri isti-
tuiti e ministri straordinari della Comunione.  

 
La Diocesi ha avvertito il forte appello missionario a comunica-
re la gioia del Vangelo. Una scelta pastorale urgente, motivata 
anche dal distacco dalla pratica della fede, ma che non esclude 
l’attenzione ai diversi ambiti quali la famiglia, i giovani, il lavo-
ro, la cittadinanza, ecc. o altre dimensioni della vita cristiana.  
Ci viene chiesto ripetutamente di non essere semplici spettato-
ri, ma parte attiva per far nascere e crescere nuovi cristiani. 
Tante famiglie sono raggiungibili: hanno ancora fiducia nella 
parrocchia e si dimostrano disponibili in occasione della inizia-
zione cristiana dei loro bambini e dei loro ragazzi. Ecco il moti-
vo per privilegiare questo ambito nella nostra azione missiona-
ria. L’annuncio del Vangelo della risurrezione viene celebrato 
nei Sacramenti. Fin dall’inizio dell’esperienza cristiana i discepoli 
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hanno sentito di incontrare il Risorto nei momenti cruciali della 
loro vita attraverso segni e cose elementari accompagnate 
dall’efficacia della sua Parola: acqua, unguento, pane e vino, 
ecc. Ecco allora l’architettura del percorso: biennio di evan-
gelizzazione e Battesimo, biennio di missione e Conferma-
zione, biennio di comunione ecclesiale ed Eucaristia. Come si 
vede il progetto segue una logica di iniziazione permanente alla 
vita cristiana, un percorso per tutti: cristiani si diventa! 
 
In questi anni sono mutate le condizioni di vita delle persone; la 
ricerca del posto di lavoro e gli spostamenti dei giovani per mo-
tivi di studio hanno modificato le comunità, risultate alla fine 
meno consistenti. Nel frattempo, è calato il numero dei sacer-
doti e del personale a servizio della pastorale. Abbiamo com-
preso che “l’assetto pastorale” non è una questione semplice-
mente geografica (spostamento di clero, accorpamento di par-
rocchie, ecc.), ma ecclesiologica. Vengono implicate la sinodali-
tà come atteggiamento consapevole, la corresponsabilità e la 
collaborazione. Ritornano le immagini di Chiesa nelle quali ci 
siamo ritrovati pienamente: Chiesa raggiante, Chiesa grembo, 
Chiesa povera, Chiesa inquieta, ma soprattutto una Chiesa che 
va riscoprendo i laici alla luce del Battesimo, non più passivi, ma 
membri attivi del popolo di Dio, in prima linea nel portare Cristo 
al mondo. Anche in tempo di Covid, pur nella sofferenza e nel 
limite, la nostra Chiesa ha respirato con la ricchezza delle espe-
rienze di laici e famiglie, di vita consacrata, diaconale e presbi-
terale, di ministerialità diffusa. Sono continuati, anche attraver-
so i media, la riflessione e l’esercizio concreto degli organismi 
diocesani, vicariali e parrocchiali (Uffici pastorali, Consigli, Azio-
ne Cattolica e Movimenti): sinodalità e partecipazione.  
 
 
 
 



 10 

 

UNO SGUARDO IN AVANTI 
 

 
Ora uno sguardo in avanti: cosa dobbiamo fare? Una parola dal 
sapore un po’ generico e che è uscita spesso nei nostri incontri è 
andare all’essenziale. Le tante cose (troppe?) e le molteplici atti-
vità (qualche volta frenetiche) ci hanno portato un po’ lontano 
da noi stessi e da un incontro più vero con gli altri. Qualcuno ha 
detto: «La pandemia ci consegna questo messaggio: avete cor-
so troppo, andate troppo veloci, neppure il tempo per riflette-
re». Ritorniamo all’esempio di Gesù: «Li chiamò perché stessero 
con lui e poi per mandarli a predicare» (Mc 3,14-15). Paradossal-
mente il tempo dell’epidemia potrà rivelarsi intensissimo, ma in 
un altro senso. Sarà tutt’altro che “un anno di infermeria”. Sarà 
tempo per la crescita nella fede.  

 
Siamo in un mondo ferito, malato. C’è tanta sofferenza. Nelle 
nostre comunità, poi, c’è apprensione di fronte al “non rientro”, 
soprattutto dei più giovani. Il virus ha alzato il velo su una realtà 
che ci avvolge sempre, ma della quale spesso, salvo essere toc-
cati personalmente, riusciamo a dimenticarci, distratti e impe-
gnati in molte attività, cioè il disagio, la precarietà, la malattia, 
la paura, la morte. Non sono salite solo da qualche mese sul tre-
no della nostra vita, ma sono in viaggio da sempre con noi, solo 
che talvolta, illudendoci di essere al sicuro negli scomparti busi-
ness, mettendo all’orecchio le cuffie con la musica preferita o 
visitando il vagone ristorante, fingiamo di non accorgercene. 
Ora il treno si è fermato. È segnalato un guasto grave. Abbiamo 
dovuto scendere. Adesso siamo tutti insieme sui binari in attesa 
che riparta. La domanda è se noi cristiani siamo luce in questo 
tempo. La risposta dovremmo ascoltarla da chi ci guarda. In 
Diocesi abbiamo cercato di farci prossimi e di dare speranza 
attraverso la cura delle relazioni con tutti i mezzi a disposi-
zione. 
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LA NOSTRA MISSIONE: 
ESSERE SPERANZA 
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LA PAROLA RITMA IL CAMMINO: 
TRE ICONE BIBLICHE 

 
Ci accompagnano nel cammino di quest’anno tre icone, pagine 
della Parola di Dio su cui fissare sguardi, preghiera e progettuali-
tà. Ci descrivono la missione come volontà di salvezza da parte di 
Dio Trinità d’amore. Dio salva creando, salva con l’invio del Figlio, 
salva con l’effusione dello Spirito Santo.  
Per incoraggiare e facilitare la pratica della Lectio divina propo-
niamo una possibile traccia da seguire. 
 

 

 
Si comincia con la lettura attenta e meditativa del testo (lectio). 
Nella lettura si evidenziano i passaggi, per esempio le caratteri-
stiche, gli stati d’animo, i luoghi, i tempi, i cambiamenti che vi-
vono i protagonisti. Si possono sottolineare con la matita le fra-
si più importanti, le ripetizioni, le opposizioni, i verbi, insomma 
tutto ciò che risveglia l’attenzione.  
 
Un secondo momento è costituito dalla meditazione o interio-
rizzazione (meditatio). Si tratta di accogliere in noi il testo, di 
lasciarlo risuonare dentro, nella mente e nel cuore. L’autore è 
stato ispirato ed ha messo nel testo tutta la sua esperienza di 
Dio, tutta la sua fede. È lo stesso Spirito che illumina anche noi 
che ora leggiamo. Qual è la parola che il Signore ci suggerisce 
per l’oggi? Come questa parola illumina la mia vita?  
 
Il terzo momento della preghiera è quello che viene chiamato 
l’oratio vera e propria. Se io continuo la mia ricerca della presen-
za di Dio, è lo Spirito che continua ad illuminare la mia intelli-
genza, la mia volontà, la mia affettività. Allora evidenzio la frase 
che mi parla, la ripeto, la prolungo con parole mie. 
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METTERSI IN ASCOLTO 
COME FA DIO 
 

 

ICONA BIBLICA: ESODO 3,1-10 
 
 

Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, 
sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e 
arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli ap-
parve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli 
guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non 
si consumava.  
Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a vedere questo grande 
spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che 
si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e dis-
se: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non av-
vicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale 
tu stai è una terra santa!». E disse: «Io sono il Dio di tuo 
padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacob-
be». Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guar-
dare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria 
del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei 
suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso 
per liberarlo dalla mano dell’Egitto. […] Ora dunque il 
grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto 
l’oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. Ora va’! Io 
ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, 
gli Israeliti!». 
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Mosè si è lanciato nell’avventura della liberazione del suo popo-
lo. Ha seguito un progetto tutto suo, conclusosi poi con un cla-
moroso insuccesso e la ritirata lontano dalla terra d’Egitto. Là  si 
accasa. Conduce una vita tranquilla. Ha chiuso nel cassetto gli 
ideali di gioventù. Ma, ad un certo punto, nel momento più inat-
teso, Dio irrompe: è la nota narrazione biblica del “roveto ar-
dente” che brucia e non si consuma. 
 
Dio si rivela a Mosè come un Dio in ascolto, tutto proteso verso 
la liberazione del suo popolo. Dio osserva l’oppressione che pe-
sa sul suo popolo, ode il suo grido di dolore, conosce la sofferen-
za dei suoi che vivono nella povertà e nell’umiliazione. Per que-
sto Dio scende ed entra nella storia per intervenire in essa. Os-
serva, ode, conosce, scende: quattro verbi ed un programma… 
 
Il Dio che si rivela a Mosè non è il Dio impassibile della filosofia. 
Egli “soffre una passione d’amore” (Origene). Chi si metterà con 
Lui non potrà avere una vita imperturbabile e tranquilla. Dio è 
colui che è passione, passione d’amore, che partecipa ai dolori 
dell’amato, che discende e viene incontro. E poi, come ha fatto 
con Mosè, mobilita, chiama, coinvolge. Manda. 
 
 
 
 
 
 

              

               Per andare in profondità 
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Stando davanti al “roveto ardente” impariamo ad ascoltare Dio, 
ma impariamo anche ad ascoltare come fa Dio. Il suo è un ascol-
to partecipativo. E il nostro? 
Quali occasioni e quali modalità di ascolto e di lettura della real-
tà ha la nostra Chiesa? Quali strumenti di analisi?  
 

In molti c’è ancora paura. Sono state scosse alcune fondamenta 
della nostra società: salute e soldi. Se prima si correva con ansia 
e fretta, ora si va con il vuoto dentro e con tanta incertezza. A 
fronte di esempi di dedizione e di solidarietà sembra rafforzarsi 
un fenomeno già avvistato: l’individualismo.  
Nella nostra comunità siamo chiamati a fare una lettura di que-
sta situazione.  
 
In questo mondo ferito, anche noi ci troviamo poveri e fragili. 
Dobbiamo forse insegnare qualcosa a qualcuno? Noi per primi 
abbiamo bisogno di essere evangelizzati. Perché, in famiglia o 
in piccoli gruppi, non ci mettiamo in ascolto della Parola, nella 
calma e nel silenzio? Questo ascolto orante fa maturare la di-
mensione spirituale: da intimista a solidale, da individualista a 
fraterna, da locale a universale.  
 
La pratica dell’ascolto è un’attitudine a cui tutti dobbiamo edu-
carci. L’ascolto presuppone apertura, responsabilità, intelligen-
za e cuore. Richiede di fare spazio all’altro, mettersi nei suoi 
panni, assumerne i problemi. Siamo disposti a inventare dei 
modi per far crescere nelle nostre famiglie e nei nostri gruppi 
questa tensione positiva? 

              

               Fare esercizi di ascolto 
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La comunità in ascolto non può ignorare le drammatiche derive 
dell’ambiente e del clima (questione dell’ecologia integrale). 
Fonti scientifiche confermano il legame fra pandemia e ambien-
te. Anche la nostra Diocesi parteciperà alla Settimana Sociale 
dei cattolici italiani su questo tema epocale. Come prepararsi? 

 
L’ascolto attento della realtà culturale in cui siamo immersi ci 
pone alcune questioni relative a sessualità, amore e famiglia, 
che fanno riferimento all’antropologia. Sono riconducibili al te-
ma fondamentale della creazione. Ci è chiesto di orientare 
evangelicamente le coscienze. E’ sufficiente il servizio che svol-
gono gli Uffici Pastorali? E’ giusto demandare a loro soltanto la 
pratica dell’ascolto? 
Non bisogna mai disgiungere l’aspetto sociale e della cittadi-
nanza dalle nostre radici spirituali. Per questo sono parte inte-
grante della missionarietà lo studio e la diffusione della Dottrina 
Sociale della Chiesa. L’Ufficio di Pastorale Sociale e del Lavoro, 
come ogni anno, assicura momenti e corsi sistematici di forma-
zione. Ma chi è disposto a partecipare?  

 
Sarà un anno speciale per la catechesi parrocchiale. Il periodo 
del lockdown ha costretto a cercare vie nuove per l’iniziazione 
cristiana. E’ venuto meno l’impianto scolastico e questo ha por-
tato ad un maggior coinvolgimento delle famiglie, all’uso dei 
social e alla valorizzazione di alcuni segni tradizionali. Ai cate-
chisti, ma anche all’intera comunità, viene chiesto un nuovo 
sguardo sulla catechesi: un percorso ritmato sull’anno liturgico 
e proteso all’incontro con la persona di Gesù. Questo cambio 
esige un tempo prolungato di riflessione e di sperimentazione a 
cui verranno dedicati i mesi di settembre e ottobre. All’Ufficio 
Catechistico Diocesano è affidato il compito di facilitare questo 
passaggio, anche con la raccolta delle esperienze ed il coordina-
mento vicariale e diocesano. 
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MANDATI DAL PADRE 
COME GESÙ 
 
 
 
 

ICONA BIBLICA: GIOVANNI 20,19-23 
 

 

 
 
 
La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, men-
tre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepo-
li per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!».  
Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace 
a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi». 
Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo 
Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a 
chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». 
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Gesù appare ai discepoli quando “è sera”, come era apparso a 
Maria mentre “era buio”. Ore senza sole, quasi a sottolineare le 
tenebre da cui ancora è avvolta la fede dei discepoli, mista co-
me è a dubbio e paura. Ma Gesù “luce del mondo” non passa 
solo per le porte chiuse della casa, ma anche per quelle del cuo-
re dei discepoli, riempiendoli di “gioia e pace”. “Pace a voi”: non 
è un semplice saluto, né la gioia dei discepoli è un fatto pura-
mente psicologico.  
 
“Pace e gioia” nel linguaggio biblico sono i doni attesi per l’epo-
ca messianica. L’evangelista che ci racconta l’apparizione vede 
nei discepoli la comunità messianica sulla quale il Risorto riversa 
la pienezza della vita (pace) introducendola nella nuova dimen-
sione della comunione con Dio in Cristo (gioia). Per questo ora 
la comunità rinnovata è pronta ad essere l’irraggiamento nel 
mondo della luce del Risorto.  
Gesù, nell’apparizione nel cenacolo, compie un’azione solenne 
sul gruppo dei discepoli: soffia su di loro dicendo “ricevete lo 
Spirito Santo”. L’alitazione sui discepoli richiama il gesto del 
Creatore sul primo uomo (Gen 2,7), fatto di terra e divenuto vi-
vente. Così avviene per la piccola comunità inviata dal Signore.  
 
I discepoli sono inviati con la stessa autorità di Cristo che è quel-
la di Dio, ripieni di Spirito Santo per essere araldi e testimoni 
degli eventi pasquali. Per questo dobbiamo sottolineare con 
forza quel “come” che esprime non solo l’invio missionario, ma 
anche l’amore con cui si è inviati. Ritroviamo il “come” a propo-
sito dell’amore fraterno: “Amatevi come io vi ho amato” (cfr. Gv 
15,12) e del perdono: “Come perdona il Padre vostro cele-
ste” (cfr. Mt 18,23-30).  
 

              

               Per andare in profondità 
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Aprire nuove strade di relazione è compito di ciascuno. Leggen-
do la storia della Chiesa restiamo ammirati dallo slancio missio-
nario che ha contraddistinto ogni epoca. Missionari generosi e 
coraggiosi hanno lasciato la loro terra per annunciare a tutti il 
Vangelo. Dietro a loro non è mancato l’appoggio ed il sostegno 
delle comunità da cui partivano. Ne erano la punta di diamante. 
Anche oggi, pur nel tempo della globalizzazione, non è venuto 
meno lo slancio missionario “ad gentes”, ma la frontiera della 
missione passa anche nei territori di antica evangelizzazione; 
passa anche attraverso i nostri ambienti, tra le nostre famiglie. 
Siamo convinti che l’essere missionari è prerogativa essenziale 
dell’essere cristiani? 
 
La Diocesi, mentre assicura il suo appoggio ai missionari –
specialmente a quelli legati ad essa – con le iniziative che il Cen-
tro missionario propone rilancia l’invito a mobilitarsi con una 
testimonianza trasparente, contestuale, aperta, negli ambienti 
di vita. Abbiamo esperienze da raccogliere? 
Ci sono momenti della vita in cui non riusciamo a dare tempo 
alla parrocchia. Essere missionari è portare la speranza che c’è 
in noi dove viviamo. C’è un modo di stare davanti alla vita e alle 
circostanze, suggerito dalla fede: la gente lo percepisce. Non 
c’è bisogno di fare propaganda. Guai se la parrocchia diventa un 
rifugio in cui ritirarsi lontano dal mondo.   
 

La comunità ha una sua precisa responsabilità per la nuova 
evangelizzazione con il suo stile e il suo essere accogliente. Ci 
sono persone che la sfiorano appena, ma colgono già a fior di 
pelle il clima che vi si respira. C’è chi la avvicina in momenti im-
portanti della vita (matrimonio, nascite, funerali) o nell’itinerario 

              

               Aprire nuove strade di relazione 
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dell’iniziazione cristiana dei figli o nelle situazioni di fragilità o 
sofferenza. I nostri calcoli, poi, non tengono sempre conto 
della lunga carovana dei cercatori di Dio, che conosciuti o sco-
nosciuti, con noi o senza noi, praticano la giustizia. Il Signore 
non conosce confini e abbraccia l’intera umanità pensata, vo-
luta e amata. Sono pronte le nostre comunità ad accogliere 
con delicatezza, rispetto, senza pregiudizi, quanti le passano 
accanto? Sono consapevoli che lo Spirito di Dio è all’opera e 
che il Signore li precede? 

  
Non usare più le parole «lontano» e «indifferente».  
Queste espressioni, pur involontariamente, innalzano un mu-
ro, erigono steccati. Come si può pensare che una persona, 
per la quale Gesù ha dato la vita, possa essere considerata 
“lontana”? (lontana da chi? Da Dio?) Ugualmente la parola 
“indifferente” (indifferente al bene, al bello, che sono i volti di 
Dio?). Non si tratta solo di eliminare queste parole, ma di su-
perare la concezione mentale che soggiace ad esse. 
  
Il Vangelo non è solo per i credenti, ma è per tutti.  
Per questo motivo, può e deve essere annunciato 
(inizialmente almeno in alcuni suoi contenuti) a tutti, con la 
certezza che questo annuncio è in sintonia con il mondo inte-
riore di ognuno. 
  
Mettere in evidenza il Vangelo nelle azioni delle persone.  
Questo atteggiamento aiuta in modo efficace le persone a 
non sentirsi lontane, estranee al Vangelo, quindi a Dio. Al 
contrario, le fa sentire – in qualche modo - già “dentro”, pur 
non essendone pienamente consapevoli. Per alcuni è una sco-
perta lietissima. Questo stile è già nuova evangelizzazione. 
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Guardare ogni persona nella luce, cioè con gli occhi di Dio.  
Se si guarda una persona nella luce, cioè come amata da Dio, 
già salvata da Gesù... prima o poi questa stessa persona si ac-
corgerà di questa novità, inizierà essa pure a guardarsi in Dio, 
cioè in relazione a Lui (inizia l’unione con Dio, la preghiera...). 
Questo atteggiamento è decisivo e deve precedere il parlare.  
 
Non ci proponiamo di cambiare nessuno.  
Nell’anima delle persone entra solo Dio, Lui solo può aiutare 
una persona a cambiare vita. L’unica cosa che possiamo fare è 
offrire la testimonianza dell’amore reciproco. 
  
A chi ci avvicina non proponiamo subito il culto, ma la vita se-
condo la Parola di Dio.  
Vivere la Parola è possibile sempre, in qualunque momento o 
situazione. La Parola di Dio rinnova la persona senza farle sen-
tire di aver assolto un obbligo, fa sperimentare subito la gioia. 
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DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA DI PAPA FRANCESCO 
EVANGELII GAUDIUM 
 

 
Evangelizzatori con Spirito significa evangelizzatori che prega-
no e lavorano. Dal punto di vista dell’evangelizzazione, non ser-
vono né le proposte mistiche senza un forte impegno sociale e 
missionario, né i discorsi e le prassi sociali e pastorali senza una 
spiritualità che trasformi il cuore. Tali proposte parziali e disgre-
ganti raggiungono solo piccoli gruppi e non hanno una forza di 
ampia penetrazione, perché mutilano il Vangelo. Occorre sem-
pre coltivare uno spazio interiore che conferisca senso cristiano 
all’impegno e all’attività. Senza momenti prolungati di adora-
zione, di incontro orante con la Parola, di dialogo sincero con il 
Signore, facilmente i compiti si svuotano di significato, ci inde-
boliamo per la stanchezza e le difficoltà, e il fervore si spegne. 
La Chiesa non può fare a meno del polmone della preghiera, e 
mi rallegra immensamente che si moltiplichino in tutte le istitu-
zioni ecclesiali i gruppi di preghiera, di intercessione, di lettura 
orante della Parola, le adorazioni perpetue dell’Eucaristia. Nello 
stesso tempo «si deve respingere la tentazione di una spirituali-
tà intimistica e individualistica, che mal si comporrebbe con le 
esigenze della carità, oltre che con la logica dell’Incarnazione». 
C’è il rischio che alcuni momenti di preghiera diventino una scu-
sa per evitare di donare la vita nella missione, perché la privatiz-
zazione dello stile di vita può condurre i cristiani a rifugiarsi in 
qualche falsa spiritualità (EG 262). 
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IL DISCORSO  
MISSIONARIO DI GESÙ 
 

 
 
ICONA BIBLICA MATTEO 10,26-33 

 
 
 
 

Non li temete dunque, poiché non v’è nulla di nascosto che 
non debba essere svelato, e di segreto che non debba essere 
manifestato. Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, 
e quello che ascoltate all’orecchio predicatelo sui tetti. E non 
abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno 
potere di uccidere l’anima; temete piuttosto colui che ha il 
potere di far perire e l’anima e il corpo nella Geenna. Due 
passeri non si vendono forse per un soldo?  
Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre 
vostro lo voglia. Quanto a voi, perfino i capelli del vostro 
capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi vale-
te più di molti passeri! 
Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo 
riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi 
rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davan-
ti al Padre mio che è nei cieli. 
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“Non avere paura”, dice Gesù. A noi, invece, succede spesso di 
vivere nella paura: paura degli altri, di ciò che diranno, pense-
ranno; paura di non essere all’altezza, di non farcela, del nuovo 
che, portando cambiamento, toglie una sicurezza acquisita con 
fatica; paura delle crisi, del conflitto, delle situazioni che ci pren-
dono di sorpresa. 
Matteo delinea in questa pagina di Vangelo una magna charta 
del missionario che, inevitabilmente, dovrà confrontarsi col ri-
fiuto del messaggio, con le persecuzioni, più o  meno garbate, 
con le incomprensioni. La paura è la grande trappola che annul-
la la realtà della risurrezione nella loro vita.  
 

In questa icona si sottolinea il triplice invito a non avere paura 
rivolto dal Signore al missionario.  
La prima volta i discepoli sono invitati da Gesù a non temere 
perché non hanno nulla da nascondere. Il Vangelo accolto 
nell’intimo del cuore è fatto per essere proclamato alla luce del 
sole, in tutto il mondo. Siamo convinti che a frenare l’avanzare 
del Regno non sono tanto le persecuzioni, ma la tentazione del-
la chiusura che porta a tenere gelosamente per sé i propri 
“segreti”?   
 

La seconda volta Gesù invita a non avere paura perché i perse-
cutori possono uccidere soltanto il corpo, cioè lo strumento per 
manifestare all’esterno ciò che sentiamo e crediamo, ma non 
possono uccidere la vita stessa di Dio nel profondo del nostro 
cuore. Abbiamo il coraggio di ammettere le nostre timidezze? 
La terza volta la raccomandazione di Gesù suona come un forte 
richiamo alla fiducia. Dio è l’unico Signore della creazione e del-
la storia degli uomini. Il Padre veglia su ciascuno di noi. Sappia-
mo riconoscere i nostri atteggiamenti rinunciatari e di pura la-
mentazione? 
 

              

               Per andare in profondità 
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Il Covid-19 – a detta di molti docenti – ha risvegliato anche nei 
ragazzi e nei giovani le grandi domande sul senso della vita. 
Molte delle loro famiglie sono state toccate dall’esperienza del-
la sofferenza (morte di un nonno, sospensione dal lavoro di un 
genitore, condivisione forzata di spazi, ecc.). Perché la sofferen-
za? Perché la morte? Tutte domande che esigono l’audacia 
dell’educatore. Si tratta di una nuova opportunità educativa: 
l’educatore ne ha consapevolezza? Comprendiamo le grandi 
possibilità che offre la scuola per aprire orizzonti? La professio-
nalità e l’entusiasmo degli insegnanti sono una grande risorsa 
per il futuro. Gli insegnanti di Religione si propongono di incon-
trare i sacerdoti nei diversi Vicariati. 
 

All’impegno missionario di ciascuno a partire dal quotidiano 
non potrebbe aggiungersi la programmazione di una grande 
missione popolare, qualcosa di straordinario per vivere meglio 
l’ordinario? Cominciamo a pensare a questa eventualità...  
 

Qualcuno – provocatoriamente – si è chiesto: se quest’anno non 
ci saranno appuntamenti comunitari, se verrà “prosciugato” il 
calendario pastorale… che cosa resterà? Non dimentichiamo: 
non vengono meno le domande e l’inquietudine del cuore. Se il 
compito è quello di rifare il tessuto cristiano della società, que-
sto non si fa solo con iniziative, ma con la persona e nell’am-
biente di vita. Non lasciarsi bloccare dalla pretesa di risultati im-
mediati. 
 

Per gli Uffici pastorali questo tempo può essere di verifica, di 
ricerca di nuove forme di comunicazione e sinergie. In altre pa-
role, un tempo per andare in profondità e ripensare il loro servi-
zio. Non avere paura di sperimentare vie nuove: essere “Chiesa 
in uscita”. 
 

              

               Non avere paura 
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DALLA LETTERA PASTORALE  DEL VESCOVO ANDREA 
“ALLARGA LA TUA TENDA…” 
 
 

 
Il cenacolo è il luogo a cui Gesù ricon-
duce i discepoli, perché vivano inten-
samente la Pasqua: è la sala grande e 
addobbata, al piano superiore, in cui 
si gusta l’Eucaristia, in cui si fa memo-
ria della lavanda dei piedi e dell’istitu-
zione del ministero presbiterale; è lo 
spazio nel quale si è compiuto l’even-
to della Pentecoste: l’effusione dello 
Spirito Santo.  
Nel cenacolo Gesù ha pronunciato i 
discorsi di addio, ha rivolto al Padre la 
preghiera sacerdotale ed ha conse-
gnato ai discepoli il “comandamento 
nuovo”, il suo testamento.  

Dal cenacolo, apparendo a porte chiuse, inaugura la missione 
inviando gli apostoli alle genti con i suoi stessi poteri per la re-
missione dei peccati. Nel cenacolo c’è l’atmosfera spirituale per 
un’intimità profonda: «Rimanete in me e io in voi…» (Gv 15,4). 
«Non vi chiamo più servi ma amici» (Gv 15,15). C’è l’apertura dei 
cuori: Giovanni posa il capo sul petto di Gesù (cfr. Gv 13,25); 
Tommaso mette la mano nella ferita sul cuore (cfr. Gv 20,27). 
C’è la rivelazione piena: «Mostraci il Padre e ci basta» (Gv 14,8)
… «Adesso parli apertamente» (Gv 16,29). Se paragoniamo la 
vita cristiana al battito del cuore, il cenacolo rappresenta il pri-
mo movimento, cioè il convenire per attrazione, la missione 
fuori del cenacolo il secondo. Il sangue viene richiamato al suo 
centro e poi mandato ad irrorare ogni parte del corpo: momenti 
diversi e successivi, ma inseparabili in un organismo vivo.  
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MISSIONE E LITURGIA 
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DALL’ANNUNCIO ALLA CELEBRAZIONE, 
DALLA CELEBRAZIONE ALLA TESTIMONIANZA 

 
Quest’anno sarà caratterizzato da un evento di grande importan-
za ecclesiale: l’entrata in uso del nuovo Messale Romano (III edi-
zione). E’ stato presentato alla Chiesa italiana come dono e re-
sponsabilità, ma in questa nota si vuole sottolineare il rapporto 
fra liturgia e missione. Apparentemente sembrano due realtà di-
stanti. La nota ci aiuta a vedere il nesso profondo. 
 

La Costituzione sulla Liturgia del Concilio Vaticano II, dopo aver 
osservato che “la sacra Liturgia non esaurisce tutta l’azione del-
la Chiesa” (Sacrosanctum Concilium, 9) – e in questa multiforme 
azione ecclesiale la missione occupa un posto centrale – precisa 
subito dopo che “nondimeno la Liturgia è il culmine verso cui 
tende l'azione della Chiesa e, al tempo stesso, la fonte da cui 
promana tutta la sua energia. Il lavoro apostolico, infatti, è ordi-
nato a che tutti, diventati figli di Dio mediante la fede e il batte-
simo, si riuniscano in assemblea, lodino Dio nella Chiesa, pren-
dano parte al sacrificio e alla mensa del Signore” (SC 10). In tal 
modo il Concilio riafferma il rapporto essenziale ed inscindibile 
tra la Liturgia e tutte le altre attività caratteristiche della Chiesa.  
Di conseguenza, il rapporto tra missione e Liturgia non solo non 
risulta forzato né superficiale, ma connaturale, si direbbe. Infat-
ti, la missione non è fine a se stessa, essa scaturisce dall’incon-
tro-comunione con il Signore in particolare nella celebrazione 
eucaristica (“glorificate il Signore con la vostra vita, andate in 
pace” è un invito alla missione, a portare nella vita personale e 
della società il Signore incontrato e ricevuto nel Sacramento) e 
ha lo scopo di riportare alla comunione con il Signore coloro che 
sono stati fatti suoi discepoli.  
 
Alcuni testi neotestamentari confermano questa dinamica in-
terna che relaziona la missione alla celebrazione dei sacramen-
ti, specialmente quelli dell’iniziazione cristiana. 
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1. Chiamata (Mc 3,14-15) 
 
Schematicamente Marco offre una chiave di lettura dell’opera 
salvifica propria del Signore Gesù.  
L’iniziativa della chiamata è sua: “Chiamò a sé quelli che vole-
va” (v. 13). Perché? 
Prima di tutto per fare comunione di vita con lui e sperimentare 
tutto il suo amore: “Perché stessero con lui” (v. 14). 
E poi per collaborare con lui alla stessa sua missione di annun-
ciare la buona novella del Regno e liberare l’uomo dal regno 
delle tenebre e della morte per riportarlo nella sfera di Dio: “E 
per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demoni” (vv. 
14b-15).  
La finalità ultima della chiamata è riportare tutti alla comunione 
con Lui, attraverso il Battesimo e gli altri sacramenti. 
 

2. Mandato pasquale (Mt 28,18-20) 
 
Questa dinamica della missione appare esplicitata nel mandato 
che il Risorto consegna ai suoi secondo il racconto di Matteo.  
È sempre lui che prende l’iniziativa: “Gesù si avvicinò e disse” (v. 
18a). È lui che consegna il mandato: “Andate dunque” (v. 19). 
Gli inviati non vanno né in nome proprio, né ad annunciare il 
proprio messaggio e tanto meno se stessi, né con i propri mezzi, 
ma con il potere di Gesù. Il “dunque” del mandato rimanda a 
quel “a me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra” (v. 
18b). Con questo potere universale ed in nome di esso, gli invia-
ti devono agire! 
È una missione che consiste nel ricondurre i popoli verso Gesù 
mediante l’annuncio, la celebrazione dell’iniziazione cristiana e 
la vita ecclesiale nella carità: “Fate discepoli tutti i popoli, bat-
tezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato” (vv. 
19-20). La missione si fa in comunione con il Risorto sempre 
presente in mezzo ai suoi fino alla fine del mondo (v. 20b). 
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3. La Chiesa attua il mandato (At 2,37-41)  
 
Il racconto di Luca fa emergere la dinamica interna alla missio-
ne post-pentecostale: 
Il kerygma ha lo scopo di suscitare una conversione al Signore 
Gesù. Questa conversione si “formalizza” poi nella celebrazione 
dei sacramenti dell’iniziazione cristiana.  
Il risultato finale è l’inserimento nella vita ecclesiale, nella co-
munione del Corpo di Cristo, vita ecclesiale chiamata poi a per-
severare “nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere” (At 2,42), dando testi-
monianza della risurrezione del Signore con grande forza (cfr. 
At 4,33). 
Si può dire che quello che esiste intrinsecamente tra missione e 
liturgia sia un rapporto circolare. L’annuncio porta alla celebra-
zione che, a sua volta, manda a testimoniare (annunciare) ciò 
che si è celebrato e ricevuto. 
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DALLA MEDITAZIONE DI PAPA FRANCESCO, 27 MARZO 2020 

 
«Venuta la sera» (Mc 4,35). Così inizia il Vangelo che abbiamo 
ascoltato. Da settimane sembra che sia scesa la sera. Fitte tene-
bre si sono addensate sulle nostre piazze, strade e città; si sono 
impadronite delle nostre vite riempiendo tutto di un silenzio 
assordante e di un vuoto desolante, che paralizza ogni cosa al 
suo passaggio: si sente nell’aria, si avverte nei gesti, lo dicono 
gli sguardi. Ci siamo trovati impauriti e smarriti. Come i disce-
poli del Vangelo siamo stati presi alla sprovvista da una tempe-
sta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla 
stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo 
importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme, tutti 
bisognosi di confortarci a vicenda. Su questa barca… ci siamo 
tutti. Come quei discepoli, che parlano a una sola voce e nell’an-
goscia dicono: «Siamo perduti» (Mc 4,38), così anche noi ci sia-
mo accorti che non possiamo andare avanti ciascuno per conto 
suo, ma solo insieme. È facile ritrovarci in questo racconto. 
Quello che risulta difficile è capire l’atteggiamento di Gesù. 
Mentre i discepoli sono naturalmente allarmati e disperati, Egli 
sta a poppa, proprio nella parte della barca che per prima va a 
fondo. E che cosa fa? Nonostante il trambusto, dorme sereno, 
fiducioso nel Padre. Quando poi viene svegliato, dopo aver cal-
mato il vento e le acque, si rivolge ai discepoli in tono di rimpro-
vero: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?» (Mc 4,40). 
[…] Il Signore ci interpella e, in mezzo alla nostra tempesta, ci 
invita a risvegliare e attivare la solidarietà e la speranza capaci 
di dare solidità, sostegno e significato a queste ore in cui tutto 
sembra naufragare. Il Signore si risveglia per risvegliare e ravvi-
vare la nostra fede pasquale. Abbiamo un’ancora: nella sua cro-
ce siamo stati salvati. Abbiamo un timone: nella sua croce sia-
mo stati riscattati. Abbiamo una speranza: nella sua croce sia-
mo stati risanati e abbracciati affinché niente e nessuno ci sepa-
ri dal suo amore redentore.  
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CALENDARIO PASTORALE 
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CALENDARIO  

DELLE ATTIVITÀ PASTORALI  2020/21 

 
Difficilmente chi sfoglia il calendario pastorale immagina il la-
voro che vi sta dietro: proposte, combinazioni, spostamenti, 
correzioni e persino diverbi, una trama fitta di contatti. Alla fi-
ne, ecco il calendario con le date e i promemoria. Non sono cer-
to le tavole dell’Alleanza! Tuttavia, costituiscono un modesto 
ma significativo risultato di sinodalità vissuta. Come nei corali 
di Bach, stanno in armonia su uno stesso spartito una pluralità 
di voci, così le tante iniziative realizzano un contrappunto ar-
monico. A qualcuno parranno persino troppe; a qualcun altro 
daranno l’impressione di un groviglio scomposto di cose precet-
tate. «Meglio starsene a casa e pensare ai fatti propri…»: sareb-
be la peggiore delle risoluzioni! Il calendario sostiene e accom-
pagna la tensione all’unità nella Chiesa locale: per questo l’utili-
tà di offrire uno sguardo d’insieme sulla vita della Diocesi. Sì, le 
attività sono molte: non è chiesta la partecipazione a tutte, ma 
di portarle tutte nel cuore e nella preghiera.  
Il calendario può facilitare la conoscenza reciproca e la comuni-
cazione tra i centri diocesani e le comunità. Mancano le iniziati-
ve più specifiche; altre si aggiungeranno nel corso dell’anno, 
qualcuna probabilmente cadrà o subirà spostamenti, per motivi 
atmosferici o soprattutto per l’incertezza dovuta all’epidemia 
Coronavirus. Nel calendario sono state evidenziate le feste e le 
memorie dei santi della nostra Chiesa locale. Non sono specifi-
cati gli orari e i luoghi (se non per qualche iniziativa). È solo un 
promemoria: i responsabili comunicheranno i dettagli. 
Sono evidenziate alcune “giornate” (colore giallo), perché devo-
no essere considerate unitarie, a cui tutti fare riferimento.  
Buon cammino! 

A cura degli Uffici pastorali 
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SETTEMBRE 2020 

lun mar mer gio ven sab dom 

 1 

 

 

15a 

Giornata   

per la  

Custodia 

2 

 

 

 

 

Veglia  

dei giovani 

3 S. Marino 

(patrono  

diocesi) 

4 1° Venerdì 

 

 

 

 

Uffici 

Pastorali 

5 6 

7 8 Natività 

   di Maria 

9 

 

 

 

Consiglio  

Pastorale  

Diocesano 

10 11 Beato 

  Domenico 

  Spadafora 

12 

 

Pellegrinag. 

USTAL 

Beato  

Domenico 

Spadafora 

13 

 

Apertura 

Centenario 

Beato  

Domenico 

Spadafora 

14 

 

Tre giorni 

del clero 

15 

 

Tre giorni 

del clero 

16 

 

Tre giorni 

del clero 

17 18 19 20 
 

Giornata 

per la Terra 

Santa 
 

Giornata  

Unitaria AC 

21 22 23 24 25 26 

 

 

Ordinazione 

Presbiterale 

don Mattia  

Benedettini 

27 

Giornata del 

Migrante e 

del Rifugiato 

 

 

 

28 29 30     

Mandato 
Operatori 

pastorali 
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Martedì 1          15a Giornata per la Custodia del Creato 

  
Mercoledì 2 Veglia dei giovani per la festa di San Marino 

 
Giovedì 3  Solennità di San Marino  

   (compatrono della Diocesi) 

 
Venerdì 4  1° Venerdì del mese     

   Uffici Pastorali ore 20:45 

 
Mercoledì 9 Consiglio Pastorale Diocesano ore 20:45 

 
Sabato 12  Pellegrinaggio USTAL  

                            Santuario B. Domenico - Monte Cerignone 

 

Domenica 13 Apertura Centenario B. Domenico Spadafora 

 

Lun 14 - Merc 16 “Tre giorni” del Clero 

 

Domenica 20 Giornata per la Terra Santa     

   Giornata Unitaria Azione Cattolica 

 

Sabato 26  Ordinazione presbiterale  

   don Mattia Benedettini 

                            Chiesa parr. Murata (RSM) ore 10:30 

 

Domenica 27 106a Giornata Mondiale del Migrante  

                            e del Rifugiato 
 

   Apertura anno pastorale 

   e Mandato agli operatori pastorali  

                            Chiesa parr. Murata (RSM) ore 16 

    

Settembre 
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OTTOBRE 2020 

lun mar mer gio ven sab dom 

   1 S. Teresa  

di Gesù  

Bambino 

 

Insediam. 

Capitani 

Reggenti 

2 1° Venerdì 3 

 

 

4 San 

  Francesco 

 

96a Giornata 

Università 

Cattolica 

5 6 7 

 

 

8 9 10 11 

 

Giornata 

Educatori 

ACR 

12 13 14 15 16 
 

Ritiro  

del Clero 

 

Veglia 

missionaria 

17 18 San Luca 
 

94a Giornata  

Miss. Mond. 
 

Giorn. Medici  

 

19 20 21 22 Anniv. 

Dedicaz. 

Pr. Chiesa 

23 

 

Agg. Clero 

24 

 

 

 

 

Convegno 

Adulti AC 

25 

26 27 28 

 

Consiglio 

presbiterale 

29 30 31  

Convegno 
Famiglie 
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Giovedì 1  Insediamento Capitani Reggenti (RSM) 

  
Venerdì 2  1° Venerdì del mese 

                              
Domenica 4 96a Giornata per l’Università Cattolica  

 
Domenica 11 Giornata educatori ACR  

 
Venerdì 16  Ritiro del Clero     

   Veglia missionaria - Chiesanuova ore 21 

  

Domenica 18 94a Giornata Missionaria Mondiale 
 

   Convegno diocesano famiglie 

   ore 16 (piattaforma Zoom) 
 

   S. Messa per Giornata dei medici  

   e degli operatori sanitari 

   Ospedale di San Marino ore 16.30 

 
Venerdì 23           Aggiornamento del Clero  

 
Sabato 24  Convegno diocesano AC adulti 

 

Mercoledì 28 Consiglio Presbiterale 

 

 

 

 
 

 

  

 

 

Ottobre 
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NOVEMBRE 2020 

lun mar mer gio ven sab dom 

      1 Tutti  

i Santi 

 

Giornata  

santificaz. 

universale 

2 Commem. 

dei defunti 

3 4 5 6 1° Venerdì 

 

 

S.Messa per 

vescovi e 

sac. def.ti 

7 8 Tutti Santi 

e i Beati dioc 
 

G. Ringraziam. 

 

Consegna  

del Messale 

9 

 

Esercizi 

Spirituali 

Clero 

10 

 

Esercizi 

Spirituali 

Clero 

11 

 

Esercizi 

Spirituali 

Clero 

12 

 

Esercizi 

Spirituali 

Clero 

13 

 

Esercizi 

Spirituali 

Clero 

14 15 

 

4a Giornata  

dei poveri 

16 17 18 

 

 

 

Uffici 

Pastorali 

19 20 

 

 

 

Ritiro Oreb 

per i giovani 

21 
 

Giornata  

Claustrali 
 

Ritiro Oreb 

per i giovani 

22 Cristo Re 
 

Giornata 

Sostent. Clero 

 

23 24 25 26 27 

 

Agg. Clero 

28 29 I Dom. 

d’Avvento 

 

Adesione 

USTAL 

 

30       

Giornata 
Formativa 

Unitaria 



 41 

 

 

 

 

Domenica 1  Solennità di Tutti i Santi 

    Giornata di santificazione universale 

 

Lunedì 2            Commemorazione dei fedeli defunti 

 

Venerdì 6            1° Venerdì del mese 

    S. Messa per i vescovi e i sac. defunti 

  
Domenica 8                    Tutti i Santi e i Beati della Diocesi      

    Giornata del Ringraziamento      

    Consegna del nuovo Messale Italico  

                             

Lun 9 - Ven 13          Esercizi Spirituali per i presbiteri  

 
Domenica 15          4a Giornata dei poveri 

     
Mercoledì 18  Uffici Pastorali ore 20:45  

 

Ven 20 - Dom 22            Ritiro “Oreb” per giovani 

 

Sabato 21             Giornata delle Claustrali  

 

Domenica 22           Giornata Formativa Unitaria  

    in preparazione all’Avvento 
     

    Giornata sensibilizz. al sostentam. Clero 

                             

Venerdì 27             Aggiornamento del Clero  

 

Domenica 29    1a Domenica di Avvento 

       Giornata dell’Adesione all’USTAL  

 

 
 

Novembre 
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DICEMBRE 2020 

lun mar mer gio ven sab dom 

 1 2 3 San 

Francesco 

Saverio 

4 1° Venerdì 

 

 

 

 

 

5 6 II Dom. 

d’Avvento 

7 8 Immacol. 

Concezione 

 

 

 

Vescovo 

in Cattedrale 

9 10 B.V. 

Loreto 

(Patrona 

Marche) 

11 12 13 III Dom. 

d’Avvento 

14 15 16 17 18 

 

Ritiro  

del Clero 

19 20 IV Dom. 

d’Avvento 

 

Festa auguri 

USTAL  

“La Fiorina” 

21 22 23 24 

 

 

 

Vescovo  

in Cattedrale 

San Leo 

25 Natale  

del Signore 

 

 

Vescovo 

in Cattedrale 

Pennabilli 

26 Santo  

     Stefano 

 

Campo  

invernale  

giovani 

27 Santa  

Famiglia 

 

Campo  

invernale  

giovani 

28 

 

 

Campo  

invernale  

giovani 

29 

 

 

Campo  

invernale  

giovani 

30 

 

 

Campo  

invernale  

giovani 

31 Te 

Deum di 

ringraziam. 

(in Cattedrale 

Pennabilli) 

   

Veglia  
per la Vita 

nascente 
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Venerdì 4  1° Venerdì del mese     

   Veglia per la Vita nascente 
 

Giovedì 10  Beata Vergine Maria di Loreto 

   Patrona della Regione Marche 
 

Venerdì 18  Ritiro del Clero 

 
Domenica 20 Festa di Natale alla Casa “La Fiorina” (USTAL)  

 
Sab 26 - Merc 30 Campo invernale giovani AC 

 
Martedì 31  Solenne Te Deum di fine anno  

   Cattedrale di Pennabilli 

 

 

Dicembre 



 44 

 

GENNAIO 2021 

lun mar mer gio ven sab dom 

    1 SS. Madre 

di Dio 
 

54a Giornata 

per la Pace  
 

* Basilica RSM 

* Santuario   

Pennabilli 

2 

 

Campo  

invernale  

giovanissimi 

3 

 

Campo  

invernale  

giovanissimi 

4 

 

 

Campo  

invernale  

giovanissimi 

5 

 

 

Campo  

invernale  

giovanissimi 

6 Epifania  

del Signore 
 

Giornata 

Infanzia 

Missionaria 
 

Vescovo in 

7 8 1° Venerdì 9 10 Batt. 

del Signore 

11 12 13 

 

Consiglio  

presbiterale 

14 15 

 

Ritiro  

del Clero 

16 17 

18 

 

Settimana 

di preghiera 

per l’unità  

dei cristiani 

19 

 

Settimana 

di preghiera 

per l’unità  

dei cristiani 

20 

 

Settimana 

di preghiera 

per l’unità  

dei cristiani 

21 

 

Settimana 

di preghiera 

per l’unità  

dei cristiani 

22 
 

Settimana 

di preghiera 

per l’unità  

dei cristiani 

 

Agg. Clero 

23 

 

Settimana 

di preghiera 

per l’unità  

dei cristiani 

24 
 

Sett. pregh. 

unità cristiani 
 

 

 

 

 

 

Festa della 

25 

 

Settimana 

di preghiera 

per l’unità  

dei cristiani 

26 27 

 

 

 

Consiglio 

Pastorale 

Diocesano 

28 29 30 

 

 

 

Esercizi 

Spirituali  

Adulti AC 

31 San 

Giovanni  

Bosco 

 

Esercizi 

Spirituali  

Adulti AC 

Domenica 
Parola 
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Venerdì 1                   54a Giornata Mondiale della Pace 

                             Basilica di San Marino ore 12 

                             Santuario B.V. Grazie Pennabilli ore 17 

    Anno giubilare Beato Domenico 

  
Sab 2 - Mart 5          Campo invernale Giovanissimi AC 

   

Mercoledì 6          Giornata dell’infanzia missionaria 

 

Venerdì 8                      1° Venerdì del mese 

 

Mercoledì 13  Consiglio Presbiterale 

 
Venerdì 15             Ritiro del Clero 

 

Lun 18 - Lun 25           Settimana di preghiera 

    per l’unità dei cristiani      

    
Venerdì 22            Aggiornamento del Clero 

     

Domenica 24           Domenica della Parola 

     Festa della Pace ACR 

 

Mercoledì 27  Consiglio Pastorale Diocesano 

 

Sab 30 - Dom 31            Esercizi Spirituali adulti AC 

 

 

 

    

 
    

 

Gennaio 



 46 

 

 

FEBBRAIO 2021 

lun mar mer gio ven sab dom 

1 2 Presentaz. 

del Signore 

 

25a Giornata  

della Vita  

Consacrata 

3 4 5 Sant’Agata 

(Compatrona 

S.Marino) 

 

1° Venerdì 

6 7  

 

43a Giornata  

della vita 

8 9 10 

 

 

Uffici  

Pastorali 

11 Madonna  

di Lourdes 

 

29a Giornata  

del Malato 

12 13 

 

 

Festa  

di carnevale 

ACG 

14 

 

 

 

15 16 17 Le Ceneri 

 

Ingresso  

in penitenza 

 

 

Vescovo 

in Cattedrale 

Pennabilli 

18 19 20 

 

 

Due giorni 

ACR 

21 I Dom. 

Quaresima 

 

Due giorni 

ACR 

22 

 

 

S. Messa  

in ricordo di 

don Giussani 

23 24 25 26 27 28 II Dom. 

Quaresima 

Giornata 
Formativa 

Unitaria 
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Martedì  2                Festa della Presentazione del Signore 

       25a Giornata della Vita consacrata 

    

Venerdì  5               Festa di Sant’Agata (Compatr. San Marino)        

      1° Venerdì del mese 

 

Domenica 7     43a Giornata della Vita 

 

Mercoledì 10      Uffici Pastorali  

 

Giovedì 11       Festa della Madonna di Lourdes 

        29a Giornata del Malato 

 

Sabato 13       Festa di carnevale ACG 

 

Domenica 14      Giornata formativa unitaria 

        in preparazione alla Quaresima 

 

Mercoledì 17       Solennità Le Ceneri 

         Ingresso in penitenza  

  

Sab 20 - Dom 21       Due giorni ACR 

   

Lunedì 22         S. Messa in ricordo di don Giussani 

 

 
 

    

 

 

Febbraio 
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MARZO 2021 

lun mar mer gio ven sab dom 

1 2 3 4 5 1° Venerdì 6 7 III Dom. 

Quaresima 

 

Veglia per la 

Giornata  

Internaz. 

della donna 

8 

 

 

Giornata 

Internazion. 

della Donna  

9 10 11 12 

 

 

Festa del 

perdono con 

i  giovani 

13 

 

 

24 ore  

per il Signore 

14 IV Dom. 

Quaresima 

 

Festa di  

Ringraziam. 

RnS 

15 16 17 18 19 Venerdì 

Bello”  

 

Ritiro Clero 

 

Vescovo  

in Santuario 

20 

 

 

Due giorni 

Educatori 

ACR 

21 V Dom. 

Quaresima 

 

Due giorni 

Educatori 

ACR 

22 23 24 

 

Giornata  

martiri miss. 

25 26 27 28 Le Palme 

 

 

Vescovo 

in Cattedrale 

Pennabilli 

29 30 31     
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Venerdì 5  1° Venerdì del mese 

 
Domenica 1 Veglia per la Giornata Internazionale  

   della donna  

 

Lunedì 8           Giornata Internazionale della donna 

 
Venerdì 12  Festa del perdono con i giovani 

 

Sabato 13  24 ore per il Signore 

 

Domenica 14 Festa del ringraziamento RnS 

 

Venerdì 19           “Venerdì Bello” 

   Ritiro del Clero 

 
Sab 20 - Dom 21 “Due giorni” educatori ACR 

 
Mercoledì 24 Giornata dei martiri missionari 

 

Domenica 28 Le Palme 

 

 
 

 

Marzo 
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APRILE 2021 

lun mar mer gio ven sab dom 

   1 Triduo  

Pasquale 
 

Insediam. 

Capitani 

Reggenti 
 

Vescovo 

Catt. Penn. 

2 Triduo  

Pasquale 
 

1° Venerdì 
 

Via Crucis 

San Leo 
 

Coll. Terra S. 

3 Triduo  

Pasquale 

 

Vescovo 

in Cattedrale 

Pennabilli 

4 Pasqua  

del Signore 

 

Vescovo 

in Cattedrale 

San Leo 

5 Lunedì 

dell’Angelo 

6 7 

 

Consiglio 

presbiterale 

8 9 10 11 Dom. 

 in Albis 

(Div. Mis.) 

12 13 14 

 

 

 

Consiglio 

Pastorale 

Diocesano 

15 16 

 

Ritiro  

del Clero 

17 18 III Dom 

di Pasqua 
 

Festa  

Incontri 

ACR 

19 20 21 22 23 

 

Agg. Clero 

 

 

Veglia dioc. 

vocazioni 

24 25 IV Dom 

di Pasqua 
 

58a Giorn. 

Mondiale 

Vocazioni 
 

Festa civile 

(Italia) 

26 27 28 

 

Uffici  

Pastorali 

29 30   

Convegno 
Caritas 
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Giovedì 1          Triduo Pasquale 

     Insediamento Capitani Reggenti (RSM) 

 

Venerdì 2  Triduo Pasquale      

   1° Venerdì del mese     

   Via Crucis (Sant’Igne-San Leo)     

   Colletta Pro Terra Sancta 
 

Sabato 3  Triduo Pasquale 

   Veglia Pasquale 

     

Domenica 4 Pasqua del Signore 

 

Mercoledì 7 Consiglio Presbiterale 

  

Domenica 11 Domenica in Albis e della Divina Misericordia 

    

Mercoledì 14 Consiglio Pastorale Diocesano 

 

Venerdì 16    Ritiro del Clero 

 

Domenica 18 Convegno diocesano Caritas     

   Festa Incontri ACR 
 

Venerdì 23    Aggiornamento del Clero     

   Veglia diocesana per le Vocazioni 

 

Domenica 25  58a Giornata Mondiale per le Vocazioni     

   Festa civile (Italia) 

 

Mercoledì 28 Uffici Pastorali ore 20:45 

    

 

Aprile 
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MAGGIO 2021 

lun mar mer gio ven sab dom 

     1 

S.Giuseppe 

Lavoratore 
 

Giornata 

del lavoro 

GMG dioc. 

2 V Dom 

di Pasqua 

3 4 5 San Pio V 6 7  

1° Venerdì 

8 

 

Pellegrinag. 

USTAL 

Montefiore 

9 VI Dom 

di Pasqua 

 

Giornata 

Sensib. 

8 per mille 

10 11 12 13 14 15 16 Ascens. 

del Signore 

17 18 19 20 21 

 

Ritiro  

del Clero 

22 

 

 

 

 

 

23 Pentecoste 

 

Vescovo 

in Cattedrale 

24 Crocifisso   

Talamello 

 

In diocesi: 

B.Vergine 

Maria Madre 

25 26 27 28 

 

Agg. Clero 

29 

 

 

30 SS.  

Trinità 

 

Istituzione 

Ministeri 

31       

Assemblea 
diocesana 

di verifica 
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Sabato 1  Giornata del Lavoro     

   Giornata diocesana dei giovani  

  
Venerdì 7   1° Venerdì del mese 

 

Sabato 8  Pellegrinaggio USTAL a Montefiore Conca 

  

Domenica 9 Giornata di sensibilizzazione all’8 per mille  

       
Venerdì 21  Ritiro del Clero 

 

Sabato 22           Assemblea diocesana di verifica 

   e Veglia di Pentecoste 

 

Domenica 23 Solennità di Pentecoste 

 

Lunedì 24  Festa del Crocifisso (Talamello)                              

   Memoria della Beata Vergine Maria  

   Madre della Chiesa 

 
Venerdì 28  Aggiornamento del Clero 

 

Domenica 30 Istituzione Ministeri 

 

 

  

 
 

 

 

    

 

Maggio 
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GIUGNO 2021 

lun mar mer gio ven sab dom 

 1 

 

 

 

Pellegrinag. 

Sposi novelli 

2 
 

Festa civile 

(Italia) 
 

Pellegrinag. 

Sposi novelli 

3 

Corpus  

Domini  

a S. Marino 

4 S. Quirino 

 

1° Venerdì 

5 6 Corpus  

   Domini 

 

Vescovo 

in Cattedrale 

7 

 

Tre giorni 

del Clero 

8 

 

Tre giorni 

del Clero 

9 

 

Tre giorni 

del Clero 

10 11 12 

 

Festa finale 

ACG 

13 

14 15 16 17 Annivers. 

Dedicaz. 

Cattedrale 

 

Vescovo  

in Cattedrale  

Pennabilli 

18 Sacratiss. 

Cuore Gesù 

 

Giornata  

Santificaz. 

sacerdotale 

19 

 

Memoria  

Visita Papa 

Benedetto 

20 

21 22  San  

Tommaso 

Moro 

 

Giornata  

dei politici 

23 24 25 26 27 

 

Giornata  

Carità  

del Papa 

28 29 SS. Pietro  

e Paolo 
30     
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Mar 1 - Merc 2 Pellegrinaggio sposi novelli a Roma 

 

Giovedì 3  Solennità Corpus Domini a San Marino 

 
Venerdì 4  1° Venerdì del mese 

 
Domenica 6 Solennità Corpus Domini (Italia) 

 
Lun 7 - Merc 9 “Tre giorni” del Clero 

 

Sabato 12  Festa finale ACG 

 

Mercoledì 17 Anniversario Dedicazione della Cattedrale 

 
Venerdì 18  Solennità Sacratissimo Cuore di Gesù  

   Giornata di santificazione sacerdotale 

 

Sabato 19           Memoria della Visita di Papa Benedetto XVI 

  

Martedì 22  Festa di San Tommaso Moro 

   Giornata di riflessione e di preghiera  

   per i politici 

 
Domenica 27 Giornata per la carità del Papa 

 

 

 

 

     

 

 

 

 

Giugno 
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LUGLIO 2021 

lun mar mer gio ven sab dom 

   1 2 1° Venerdì 3 4 

5 6 7 8 9 10 11 

12 13 14 15 

 

Campo 

adulti 

AC 

16 

 

Campo 

adulti 

AC 

17 

 

Campo 

adulti 

AC 

18 

 

Campo 

adulti 

AC 

19 20 21 22 23 

S.Apollinare 

(patrono 

E.Romagna) 

24 25 

26 27 28 

 

Pellegrinag. 

USTAL 

a Loreto 

29 

 

Pellegrinag. 

USTAL 

a Loreto 

30 

 

Pellegrinag. 

USTAL 

a Loreto 

31 

 

Pellegrinag. 

USTAL 

a Loreto 
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Venerdì 2  1° Venerdì del mese 

 
Giov 15 - Dom 18   Campo adulti AC 

 

Venerdì 23   Sant’Apollinare 

    Patrono della Regione Emilia Romagna 

 

Merc 28 - Sab 31    Pellegrinaggio USTAL a Loreto 

 

 

  

 

 
 

Luglio 



 58 

 

 

AGOSTO 2021 

Camminata 

del Risveglio 

Camminata 

del Risveglio 

lun mar mer gio ven sab dom 

      1 San Leo 

(patrono  

diocesi) 

2 3 4 S.Giov. 

M.Vianney 

(patrono dei 

parroci) 

5 6 Trasfig.  

del Signore 

7 1° Venerdì 8 

9 10 11 12 13 14 15 Assunz. 

Maria V. 

 

Vescovo in 

Santuario 

Pennabilli  

16 17 18 19 20 21 22 

 

 

 

 

23 24 25 26 27 28 29 

30 31      

Camminata 
Risveglio 
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Domenica 1  Solennità di San Leo  

    (compatrono Diocesi) 

 
Mercoledì 4           Memoria di San Giovanni Maria Vianney 

    Patrono dei parroci 

 

Venerdì 7   1° Venerdì del mese 

 

Domenica 15   Solennità della B. V. Maria  

    Assunta in Cielo 

 
Domenica 22  Camminata del Risveglio 

  
    

 

Agosto 
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